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‰‰ Tono di voce basso, ita-
liano incerto, risposte mo-
nosillabiche e tanti «non ri-
cordo». Ma per quello che ha
detto fin qui, nelle prime
due ore della sua testimo-
nianza davanti alla Corte di
assise di appello di Bologna,
il fratello di Saman Abbas ha
confermato le accuse contro
i suoi familiari, già mosse nel
processo di primo grado. Un
racconto che l’accusa ritiene
fondamentale per inchioda-
re la famiglia intera e prova-
re la premeditazione del de-
litto, ma che i giudici di Reg-
gio Emilia avevano giudica-
to inattendibile, sottoli-
neando le sue contraddizio-
ni e che per ben 120 volte
aveva risposto di non ricor-
dare, quando gli venivano
chiesti chiarimenti.

Coperto da un paravento
per evitare che incrociasse lo
sguardo con i parenti impu-
tati, il testimone, 16enne nel
2021, quando la sorella mo-
rì, ha ripercorso con difficol-
tà gli ultimi momenti della
ragazza, interrompendosi
quando è arrivato al punto
in cui i genitori accompa-
gnarono la 18enne fuori di
casa, «l’accompagnarono a
morire», come si legge nella
sentenza di primo grado che

ha condannato padre e ma-
dre, Shabbar Abbas e Nazia
Shaheen all’ergastolo, lo zio
Danish Hasnain a 14 anni,
assolvendo i cugini Noma-
nhulaq Nomanhulaq e
Ikram Ijaz.

Il fratello della vittima ha
parlato della rabbia del padre
quando fu lui a mostrare, l’ul -
tima sera, le chat di Saman
con il fidanzato, ha ricordato
il desiderio di lei di andare via
dalla casa di Novellara e la ri-
chiesta della madre di non
farlo. Ha ribadito di aver visto
lo zio Danish Hasnain che la
prendeva, ha collocato anco-
ra una volta i cugini sul luogo

del delitto. Ha detto che poi il
padre tornò in casa con lo
zaino di lei e che mise le scar-
pe di Saman in valigia, prima
di partire per il Pakistan con
la madre Nazia Shaheen, il
giorno dopo l’omicidio, il pri-
mo maggio 2021.

Saman, ritrovata in una
fossa a novembre 2022, è
stata sepolta scalza.

«Ho visto mio zio che pren-
deva al collo mia sorella, lei
camminava, lui era tra la se-
conda e la terza serra», ha ri-
badito il giovane pachistano
rispondendo alle domande
della sostituta pg Silvia Mar-
zocchi sui fatti della sera del

30 aprile. C’era qualcun al-
tro? «C’erano i cugini, Noman
e Ikram», ha detto. Il giovane
testimone ha poi chiesto, at-
traverso il suo difensore, di
poter rimanere in aula per ri-
vedere i suoi genitori, quan-
do terminerà la deposizione.

Poi cosa successe quella
sera? «Lo zio la portò dietro
le serre». E dopo? «Mio padre
mi disse di stare davanti alla
porta, per via delle telecame-
re». Ma dopo aver visto lo zio
prendere per il collo la sorel-
la, non chiese ai genitori co-
sa stava succedendo? - han-
no obiettato pg e giudice -
non ne parlò con lo zio in se-
guito? «Ho sempre avuto
paura», è stata la risposta del
fratello di Saman. Rientrati
in casa, «i miei genitori fece-
ro le valigie». Si sapeva già
che sarebbero partiti per il
Pakistan il giorno dopo? «No,
fu uno choc, non me l’aspet-
tavo. Mio padre mi disse di
rimanere con lo zio». E così
fu, tanto che entrambi furo-
no fermati alla frontiera ligu-
re, giorni dopo, ma solo il ra-
gazzo fu bloccato, in quanto
minorenne, mentre lo zio sa-
rà arrestato a settembre
2021, nei dintorni di Parigi.
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Emozione
Il ragazzo ha
testimoniato
rimanendo
dietro un
paravento
per non
incrociare gli
sguardi degli
imputati. Ha
comunque
chiesto di
restaure in
aula al
termine della
deposizione
per poter
v e d e re
i genitori.

Processo Confermate le accuse ai familiari: «Io ho sempre avuto paura»

Delitto Saman, il fratello:
«Lo zio l'ha presa per il collo»

Sant'Ilario
Sixty Seventy Duo
per rievocare
i miti pop e rock

‰‰ Continua a Sant'Ilario la rassegna gratuita «Ciclone di
atmosfere sonore». Oggi alle 21 al Forum concerto live dei
Sixty Seventy Duo. Si tratta di un live che omaggia il meglio
del pop rock inglese e americano nelle due decadi più crea-
tive della storia del rock, ovvero il periodo degli anni 60/70,
reinterpretato da Ross Volta (voce) e Claudio Tuma (chitarra).

Montechiarugolo Botta e risposta sull'impianto agrivoltaico

Fdi: «Non sacrificare terreni»
Friggeri: «È una legge vostra»

‰‰ Montechiarugolo «Di “agri”
e di “green” in questo progetto non
c’è nulla. Il vero rischio è per il ter-
ritorio e le sue eccellenze agroali-
mentari». Lo dicono la deputata
Gaetana Russo (Fdi) e la capogrup-
po di Siamo Montechiarugolo Ele-
na Conti, intervenendo sul proget-
to «Agrivoltaico Parma», che do-
vrebbe sorgere nei territori di Mon-
techiarugolo e Traversetolo. Entro
oggi cittadini e amministrazioni
potranno presentare osservazioni
sulla Via. Il progetto prevede un
impianto su 19,2 ettari una potenza
di 15,81 Mw. «È condivisibile la ne-
cessità di puntare sull'energia rin-
novabile, ma i pannelli dovrebbero
essere installati su tetti o superfici
già compromesse, non coprire
campi che sono la ricchezza del ter-
ritorio» affermano Russo e Conti.
«La narrazione di questi impianti è
fuorviante - spiega la parlamentare
-. Non basta sollevare i pannelli da
terra per garantire la continuità
delle coltivazioni. In territori come
il nostro, vocati alla produzione di
eccellenze agroalimentari, l'inter-
vento rappresenta una minaccia
per il comparto e per l’equilibrio
ambientale. Senza contare l’impat -
to paesaggistico, in quanto i pan-
nelli vengono installati a un’altezza
maggiore, alterando il panorama».

La Conti ricorda che il progetto di
un impianto fotovoltaico, presen-
tato dalla stessa azienda nella stes-
sa area, fu ritirato la scorsa prima-
vera «grazie alla mobilitazione cit-
tadina: ora ci riprovano, ma non
possiamo sacrificare il territorio».

Sulla questione è intervenuto an-
che il sindaco Daniele Friggeri. «Ri-
ceviamo con incredulità e imba-
razzo - dice - le parole dell’onore -
vole Russo e della consigliera Con-
ti, contrarie alla realizzazione di un
impianto agrivoltaico tra Monte-
chiarugolo e Traversetolo: dimo-
strano di non conoscere le leggi che

loro stessi approvano. Il Dl Agricol-
tura del ministro Lollobrigida, ap-
provato a maggio '24, ha reso di fat-
to impossibili gli impianti fotovol-
taici a terra, ma consente e agevola
la realizzazione degli agrivoltaici».

«Come Comune abbiamo sem-
pre avuto un approccio pragmatico
e, come per l’impianto fotovoltaico
a terra, anche in questo caso pre-
senteremo le nostre osservazioni, a
tutela del territorio e delle sue ec-
cellenze. In quell’occasione, le no-
stre furono le uniche presentate da
un ente pubblico, nonostante l’im -
pianto interessasse più Comuni,
guidati da forze politiche opposte.
Il Governo, dopo i tagli, giustificati
dalla stessa onorevole, sta lascian-
do soli gli enti locali di centrosini-
stra e anche quelli di centrodestra.
Incoerenza e falsità non possono
più trovare spazio nel dibattito
pubblico di Montechiarugolo. Spe-
riamo che Fdi possa affrontare l'in-
tervento con maggiore serietà e
equilibrio di quanto fatto ora».

«Se davvero volessero bloccare
l’impianto agrivoltaico, e le loro
non fossero soltanto parole - ha
concluso Friggeri - potrebbero mo-
dificare la normativa e impedirlo,
visto che sono al Governo».
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P ro g e t t o
L'impianto
s o rg e re b b e
su una
superficie
agricola
di 19,2 ettari
e potrebbe
p ro d u r re
15,81 Mw. Le
osservazioni
si possono
p re s e n t a re
entro oggi.

‰‰ Montechiarugolo È stato il più giova-
ne tra tutti i candidati dei Comuni al voto alle
ultime elezioni amministrative. Non ha an-
cora 19 anni ma l’impegno per la cosa pub-
blica è già molto radicato.

Federico Salgado, consigliere del Comune
di Montechiarugolo, ha ricevuto dal sindaco
Daniele Friggeri l’incarico per le Politiche
giovanili e per la piattaforma Comuni Chia-
mo.

Dopo quelli di Davide Campagna e Anto-
nella Piazza, questo è il terzo incarico con-
ferito dal sindaco: «È un modo per coinvol-
gere i consiglieri eletti, per fargli conoscere
più da vicino l’attività dell’amministrazione,
affiancando gli assessori su progetti e ambiti
specifici - spiega Friggeri -. Credo che anche
i consiglieri più giovani, come Federico, pos-
sano dare un contributo importante in ter-
mini di idee, proposte ed entusiasmo a
un’amministrazione che cerca sempre di
migliorarsi».

«L’incarico - prosegue - non costituisce
una delega di funzioni, quindi Salgado non
avrà poteri decisionali e non percepirà com-
pensi aggiuntivi, ma avrà la possibilità di fare
esperienza sul campo e crescere, magari co-
me futuro amministratore».

«Voglio ringraziare il sindaco per questa
opportunità», commenta il consigliere, che è
anche membro della commissione che ha la-
vorato alla candidatura di Parma Capitale
Europea dei Giovani 2027.
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S t re t t a
di mano
Salgado
con Friggeri.
Il sindaco:
«Supporterà
il vicesindaco
To n e l l i
nei progetti
legati alle
Politiche
giovanili».

Montechiarugolo

Nuovo incarico
al consigliere
Federico Salgado

Distretto Sud-Est
Uno «Spazio ascolto»
per prevenire
e affrontare
le dipendenze

Conatti
A c c e d e re
al servizio
o ricevere
informazioni
è semplice:
basta inviare
un mes-
saggio
WhatsApp
al 333
8085071 per
e s s e re
ricontattati,
o p p u re
s c r i v e re
all’indirizzo
email
spazioascolto
@ a u s l . p r. i t .

‰‰ Langhirano Spesso il
disagio e le dipendenze, in
particolare tra i giovani, na-
scono da comportamenti a
rischio, come l'uso e l’abuso
di alcol e sostanze stupefa-
centi, l'utilizzo compulsivo
di smartphone, social net-
work, gaming e il gioco d’az-
zardo. Per questo il Servizio
Dipendenze patologiche
dell’Ausl distretto Sud-Est,
in collaborazione con Azien-
da Pedemontana Sociale,
Unione Montana Appenni-
no Parma Est, Centro per le
Famiglie e Fondazione
Onlus Ceis, ha dato vita a
«Spazio ascolto», uno spor-
tello ad accesso gratuito
senza prenotazione, che of-
fre un supporto concreto per
prevenire e affrontare que-
ste situazioni di difficoltà.
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I nostri territori


